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Q
uel mercoledì 13
dicembre 1843 il
nuovo parroco
di Chiari, don
Giovanni Batti-
staMarchi, fuac-

colto alle tre del pomeriggio a
Porta Villatico dalle autorità,
dai fedeli edalle notedella Ban-
da civica. Il direttore dei musi-
canti, tale Peroni, il giorno pri-
ma aveva dettato al municipio
le condizioni per partecipare:

innanzitutto che «siano dispo-
sti due giandarmi a cavallo e
due soldati a piedi» per isolare
la Banda «dalla ciurma popola-
re che d’ordinario affollasi din-
torno ad opprimerla e talvolta
a frammischiarsi con impedi-
mento di chi deve suonare»; in
secondo luogo, «sia dato avvi-
so al campanajo che quando il
nuovopastorearriva faccia ces-
saretotalmenteil dondolio del-
le campane suonate a stor-
mo», che avrebbe coperto la
musica. Domenica 7 gennaio
1821, invece, la Banda aveva
trasfuso in note il lutto dei cla-
rensi per la morte del prevosto

Stefano Antonio Morcelli:
«Ventitré suonatori con mesto
e lugubre suono accompagna-
vano la processione» funebre,
scrisse un cronista dell’epoca.
Sonole primeduetestimonian-
ze precise sulla presenza di
unaBanda civicaaChiari. Sicu-
ramente non la stessa. Da due
secoli un Corpo musicale, una
Musicacittadinao un CorpoFi-
larmonico come è stata diver-
samente nominata la Banda
nel tempo, partecipa alla sto-
ria culturale, civile e sociale di
Chiari. Come un’araba fenice,
cherisorgesempre dallesuece-
neri grazie alla passione e alla
volontà di pochi, capaci di
coinvolgere i tanti.

Fucina.A raccontare questo iti-
nerario è il bel libro «Musican-
ti. 200 anni di vita bandistica a
Chiari», scritto da Claudio Ba-
roni (attuale presidente) e Mi-
noFacchettiper ilCorpobandi-
stico Gian Battista Pedersoli,
fondato nel 1976, erede di una
lunga tradizione, intitolato al
musicista clarense che nel Set-
tecento fu alla corte di Vienna.
Il libro si basa soprattutto sui
documenti reperiti nell’Archi-
vio storico comunale.

Una ricerca accurata, che ha
dovuto fare i conti con l’assen-
za di fonti riguardo a lunghi pe-
riodi. Quello di Baroni e Fac-
chettiè il raccontodi tanteBan-
de, della loro vita e della loro
morte, dei tentativi, falliti o riu-
sciti, di ridare fiato a una istitu-
zione che accompagna la co-
munitàneimomenti tristiedal-
legri.Basti pensare alla presen-
zanellecerimoniereligioseeci-
vili, ai concerti, alla scuola di

musica,attività complementa-
reindispensabile. LeBandecla-
rensi sono state una fucina di
«musicanti»: per restare alla
storia recente, dalle sue file so-
noemersi Bruno Merici, trom-
ba solista della Scala, Angelo
Faglia, tromba solista nell’Or-
chestra della Rai, e anche Mau-
ro Pagani gli è debitore (il pa-
dre fu uno storico flautista del-
la Banda).

Lo sfondo. Protagonisti sono i
musicanti, i direttori e i presi-
denti, ma sullo sfondo del libro
c’è un po’ tutta la società cla-
rense. La Banda rappresenta
un terminale della vita artisti-
ca, associativa, economica, fi-
nanche ammini-
strativa e politica
della città. Sono
tante le date signifi-
cative nei due seco-
li percorsi dal libro.
Una è certamente il
1906.

La Banda, dopo
anni di buio, era ri-
natanel1901 conunnuovosta-
tuto. Il municipio aveva presta-
toglistrumentiper i34 elemen-
tie i7 allievi. Viveva con il sussi-
dio comunale (scarso) e le sot-
toscrizionidei cittadini.All’im-
presa avevano partecipato an-
che ireduci garibaldini,donan-
do i fondi per il monumento -
mai realizzato - all’Eroe dei
due mondi. Ebbene, la Banda
clarense si piazzò al quarto po-
sto alla gara musicale indetta
nell’ambito dell’Esposizione
Universale di Milano. Lo sten-
dardoconlostemmadellaBan-
da era stato realizzato per l’oc-
casionegraziealdenaroraccol-

to da un comitato presieduto
dalla nobildonna Laura Maz-
zottiCadeo e dalla contessa Fa-
gliaTerinelli. Perdire della par-
tecipazione corale all’evento.

Nel 1954, invece, la Banda
clarense accompagnò le reli-
quie di San Domenico Savio a
Milano, sfilando in piazza del
Duomo. Un tributo al legame
fra Chiari e i Salesiani. L’anno
dopo i musicanti si esibirono
in piazza San Carlo a Torino. In
questo caso fu d’aiuto l’amici-
zia fra il presidente della Ban-
da, Camillo Vecchiolini (un pi-
lastronella storia dell’istituzio-
ne), è l’industriale Giuseppe
Landriani, originario di Chiari,
beninserito nell’ambientetori-

nese.

Rinascita. Un’ara-
ba fenice, diceva-
mo. La Banda, do-
cumentano Fac-
chetti e Baroni,
scompare per lun-
ghi periodi. Verso
lafinedell’Ottocen-

to,nei primi anni dopo laGran-
de Guerra, dalla fine degli anni
Sessanta al 1976 quando ri-
prendevita evigore sottolagui-
da del maestro Eligio Miglietta
e del presidente Egidio Rame-
ra. Il libro si ferma al 2019, l’an-
no pre Covid. La pandemia ha
frenato progetti e iniziative,
ma il Corpo bandistico Peder-
soli e la Scuola di musica han-
no ripreso il cammino iniziato
due secoli fa. A indicare i nuovi
traguardi, rinnovandoli secon-
doil tempo e igusti, sono il pre-
sidente Claudio Baroni e il di-
rettore artistico Sara Maganzi-
ni. //
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Claudio Baroni (a sinistra),
giornalista, editorialista del
Giornale di Brescia, è
presidente del Corpo
bandistico.Mino Facchetti (a
fianco), già sindaco, è scrittore
e studioso di storia locale.
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Il sostegno
dei garibaldini
e il premio
all’Esposizione
Universale 1906
Le tante morti
e le rinascite

CHIARI. Il libro «Musicanti. 200
anni di vita bandistica a Chia-
ri», curato da Mino Facchetti e
Claudio Baroni, sarà presenta-
to sabato 16, alle 17.45, nel Mu-
seodellaCittà. Contemporane-
amente sarà aperta la mostra
di immagini, documenti e ci-
meli del Corpo bandistico
Gian Battista Pedersoli e della
Scuola di musica, che resterà
aperta fino al 31 luglio (orari:
venerdì 15-20; sabato e dome-
nica 10-12.30 e 15-20). Sabato
23 luglio, alle 21, su iniziativa
dellaProloco,ci saràunconcer-
to della Banda in piazza Zanar-
delli, un omaggio ad Ennio
Morricone. Sabato 5 giugno, ri-
cordiamo, si era tenuto il Con-
certo del bicentenario nel Par-
co di Villa Mazzotti.

Chi desidera il libro di Baro-
ni e Facchetti potrà trovarlo al-
lamostraoppurerichiederlo al-
la Banda. È un volume molto
bencurato, nei testi, nella grafi-
ca e nelle immagini: sono tan-
tissime quelle che lo correda-
no, foto d’epoca e recenti a ce-
lebrare visi e persone che nei
decenni si sono impegnate a
vario titolo per la vita bandisti-
ca di Chiari. //

Sabato 16

In crisi. Fine anno 1918: ciò che resta della Banda, falcidiata dalla guerra
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Claudio Baroni e Mino
Facchetti ricostruiscono
le vicende delle Bande
dal 1821 ai giorni nostri

LA RICERCA

«Musicanti. 200 anni di vita
bandistica a Chiari», di Claudio
Baroni eMino Facchetti. Il
disegno in copertina è di Anna
Ramera. Il testo è corredato da
decine di immagini d’epoca e
attuali sulla storia delle Bande.

LAMEMORIA

Nel libro ci sonomolte
immagini. Questa a fianco è la
più vecchia: la Scuola di
musica Città di Chiari
(particolare). È del 1913. Sopra,
la Banda Pedersoli oggi in
posa a Villa Mazzotti.

Un libro per il bicentenario
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